
Anche quest’anno Milano aderisce alla campagna social delle #CittàCreative #UNESCO UNESCO della Letteratura dedicata alla 
promozione dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile ONU (SDGs). Ogni giorno suggeriremo la lettura di un libro che tratta, in forma 
narrativa o divulgativa, di un tema legato ad uno dei 17 SDGs. Scoprite tutti i consigli di lettura delle Città Creative della Letteratura 
sotto l’hashtag #17booksfor17SDGs! Per saperne di più sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite: https://unric.org/it/
agenda-2030/


Si parte con il romanzo di Evelina 
Santangelo “Da un altro mondo” (Einaudi) 
che tratta di temi di grande attualità, con 
uno sguardo focalizzato sul nostro 
continente e sul disagio sociale generato 
da situazioni di povertà e 
marginalizzazione.
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Per riflettere sull’obiettivo “Sconfiggere la 
fame” vogliamo proporre un libro illustrato 
rivolto ai bambini “La povertà e la fame” di 
Luise Spilbury, illustrato da Hanane Kai 
(EDT). Il testo fa parte di una collana che 
vuole aiutare i lettori, giovani o meno, a 
comprendere meglio il nostro mondo e a 
trovare risposte a situazioni delle quali 
siamo spettatori e che fanno ormai parte 
della nostra quotidianità.




Per affrontare il tema del terzo SDGs, 
“Salute e benessere”, vogliamo suggerire 
un libro che partendo dalla narrazione di 
una malattia e nel simbolismo del giardino 
riporta, come in uno specchio, stati 
d’animo, pensieri e riflessioni sulla vita. “Al 
giardino ancora non l’ho detto” (Ponte alle 
Grazie) è il testamento letterario e spirituale 
di una grande scrittrice, saggista e 
traduttrice, Pia Pera, alla quale è dedicato il 
libro di Emanuele Trevi “Due vite” che ha 
vinto il Premio Strega 2021.




Quando si parla di “Istruzione di qualità” si 
è soliti pensare alla scuola e alla capacità 
dell’educazione di migliorare la nostra vita e 
permettere un futuro migliore alle giovani 
generazioni. Per questo abbiamo scelto un 
bellissimo albo illustrato, “Il giardiniere di 
sogni” di Claudio Gobbetti e con le 
illustrazioni di Diyana Nikolova (Sassi). Una 
favola magica che ci induce a riflettere sul 
nostro rapporto con la lettura quale fedele 
compagna di vita.




Il racconto della relazione tra madre e figlia, 
narrato da Margherita Giacobino nel libro “Il 
tuo sguardo su di me” (Mondadori) fornisce 
un interessante spunto di riflessione sulla 
“Parità di genere”. Una considerazione 
sull’eredità che le madri sono in grado di 
offrire alle proprie figlie, quell'apertura di 
orizzonti e possibilità che può arricchire le 
generazioni future garantendo loro migliori 
opportunità.






L’acqua è senza dubbio uno dei beni più 
preziosi per gli uomini e la Terra, ma nella 
quotidianità non siamo soliti ricordarcene. Il 
libro per bambini “Storia corta di una 
goccia” (Donzelli) di Beatrice Alemagna, 
affronta il tema dell’acqua da una 
prospettiva inusuale, e ci aiuta a ricordarci 
di tutte le cose alle quali abitualmente non 
dedichiamo troppa attenzione. 







Oggetto di ampio dibattito perché 
coinvolge sia aspetti economici che 
ambientali, la produzione di energia pulita e 
accessibile a tutti è tematica che richiede 
una riflessione approfondita. Nel libro 
“Energia per la gente. Il futuro di un bene 
comune” di Livio De Santoli (Castelvecchi), 
si riflette sulla creazione di un nuovo 
modello energetico che conduca a positivi 
cambiamenti economici e sociali.





 
 



Le trasformazioni del mercato del lavoro e 
le conseguenze che la pandemia ed i vari 
lockdown hanno generato nella vita di tutti 
noi sono argomenti di grande attualità, 
anche per i loro riflessi economico e sociali. 
Un aspetto importante della discussione 
riguarda la disoccupazione femminile, tema 
trattato dal libro "Buongiorno, lei è 
licenziata" di Edi Lazzi (Edizioni Gruppo 
Abele), che raccoglie le testimonianze di 
donne che hanno perso il lavoro nel corso 
delle ultime crisi industriali.




Spesso le aziende, per sopravvivere, 
devono cambiare radicalmente la propria 
impostazione e accettare sfide impreviste. 
Un’esperienza di questo genere è 
raccontata nel romanzo biografico “Non 
esiste un'unica stella” di Andrea Bettini 
(Franco Angeli), storia di una 
trasformazione aziendale che ha portato 
un’impresa in difficoltà a tornare 
competitiva e ad evolvere, cambiando 
prospettive e approcci.




Riflettere su cosa siano le disuguaglianze e 
quale impatto abbiano sulla nostra società 
e sulla nostra vita significa anche riflettere 
criticamente sulla nostra storia. “Sangue 
giusto” di Francesca Melandri (Rizzoli) è un 
romanzo che racconta dell’indagine di una 
figlia sul passato del padre, coinvolgendo il 
lettore in una considerazione sulla 
condizione di privilegio del mondo 
occidentale e sul legame che unisce il 
passato coloniale ed il presente delle 
migrazioni di massa.




Le città stanno assumendo un ruolo 
importante nello scenario internazionale: 
sono motori di cambiamento, attrici di 
rilievo nella promozione della cultura, nella 
tutela dell’ambiente e nelle politiche per 
contrastare la crisi climatica, e durante la 
pandemia hanno svolto un ruolo 
fondamentale nella gestione 
dell’emergenza sanitaria. Partendo da 
esempi concreti, “Diplomazia delle città” di 
Lorenzo Kihlgren Grandi (EGEA) offre uno 
sguardo inedito sulle relazioni internazionali 
delle città e fornisce indicazioni concrete su 
come valorizzare il pieno potenziale delle 
stesse.




L’impegno al cambiamento del nostro 
modo di produrre e consumare beni è 
fondamentale per uno sviluppo sociale ed 
economico sostenibile. Il libro “101 piccoli 
modi per cambiare il mondo” di Aubre 
Andrus (EDT) suggerisce ai ragazzi diversi 
azioni che permettono di modificare stile di 
vita, contribuendo al rispetto per la vita e 
l’ambiente.




Il cambiamento climatico rappresenta 
attualmente una delle principali sfide per lo 
sviluppo sostenibile. Le conseguenze del 
surriscaldamento globale hanno un 
impatto, diversificato ma significativo, su 
ampie parti della popolazione in tutto il 
mondo.

La lotta al cambiamento climatico e 
l’impegno civile sono i temi al centro del 
romanzo “Non siamo eroi” di Sara Segantin 
(Fabbri): un racconto di formazione che ci 
fa riflettere sul peso delle azioni individuali, 
della politica, e sulla giustizia sociale.




L’inquinamento e lo sfruttamento eccessivo 
degli oceani stanno generando una 
crescente pressione sugli ecosistemi, e 
l’aumento dei rifiuti di plastica ne è una 
delle cause. 

Nel romanzo “L’isola di plastica” di Marco 
Caponera (Alterego), l’autore ricorre ad una 
metafora per invitare, con ironia, a riflettere 
sulle conseguenze della produzione e della 
dispersione di rifiuti non biodegradabili e 
dell’effetto che questi hanno sul nostro 
pianeta.




La biodiversità è un presupposto per lo 
sviluppo dell’uomo, degli altri esseri viventi 
e degli ecosistemi in generale. La 
biodiversità e le foreste contribuiscono in 
molti modi alla riduzione della povertà, 
fornendo una base allo sviluppo ecologico. 

Nel libro “Plant revolution” (Giunti), Stefano 
Mancuso parte dalla riflessione sulla nostra 
dipendenza dalle piante, che ci forniscono 
cibo e ossigeno, per invitarci a cambiare 
prospettiva nel nostro sguardo sul mondo, 
traendo ispirazione da tutto il mondo del 
vivente nelle sue diversità e differenziazioni.




La creazione e lo sviluppo di società 
inclusive non può prescindere 
dall’eliminazione di situazioni di conflitto. 
Ed in questo senso assume particolare 
importanza la funzione della memoria, che 
aiuta a riflettere sui danni generati dalle 
situazioni di conflittualità. 

È questa la direzione intrapresa da Patrizia 
Gabrielli nel suo libro “Se verrà la guerra chi 
ci salverà?” (Il Mulino), nel quale l’autrice 
esplora il tema del rapporto tra infanzia e 
guerra. I bambini, le bambine e gli 
adolescenti protagonisti di queste pagine 
sono non solo spettatori del conflitto, ma 
anche soggetti capaci di adottare strategie 
di resistenza e di resilienza.




Concludiamo la nostra carrellata sugli 
SDGs con la “Partnership per gli obiettivi”, 
che individua le azioni e gli strumenti idonei 
a garantire il successo di tutti gli obiettivi 
nel loro insieme, e tra i quali spicca la 
collaborazione internazionale.

Nel romanzo “Check point” (Europa 
editions) scritto da Jean-Christophe Rufin,  
ambasciatore e fondatore di Medici senza 
Frontiere, l’autore si interroga sui limiti 
dell’aiuto umanitario in un contesto storico 
profondamente mutato. 



